
di davide manlio ruffolo

benzina sul pianerottolo
volevano incendiare la casa
al giornalista di report

Informazione nel mirino

Informazione di nuovo nel mirino. Stavolta tocca al gior-
nalista di Report Federico Ruffo, autore dell’inchiesta 
sui rapporti tra la Juventus e la ‘ndrangheta. Qualcuno 

ha provato ad incediargli la casa ad Ostia con la benzina per tappargli 
la bocca. La Procura di Roma ha avviato un’indagine sull’ultima di una 
lunga serie di intimidazioni ai danni di un cronista.
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Non sono bastati a Mediaset vent’anni di regali e leggi ad azien-
dam. Ora Confalonieri accusa la Rai di concorrenza sleale e invo-
ca l’intervento dell’Agcom per frenare Viale Mazzini sulla pubbli-
cità. Accusa respinta al mittente dall’Ad Salini.
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la manovra

Saldi confermati
Roma dichiara
guerra all’Europa
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> intervista a trano (5s)

Prima di valutare
se una risposta

è esatta
si deve valutare
se la domanda

è corretta
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Nazioni disUnite
L’Italia taglia
i fondi all’Onu

carrozzone inutile

di gaetano
pedullà

L’editoriale

L’ipocrisia
della libera
stampa

Non lo facciamo spes-
so, ma il trambusto di 
questi giorni su una 

certa faziosità dei giornalisti 
ci obbliga a parlare anche di 
noi, perché La Notizia è uno 
dei non molti quotidiani na-
zionali nati in questi anni 
di grande crisi della stampa 
e soprattutto di proprietà 
di un editore puro. I padro-
ni delle pagine che avete in 
mano o del sito che state leg-
gendo sono un piccolo grup-
po di giornalisti, con il soste-
gno ampiamente minoritario 
di piccoli soci di capitale. La 
Notizia, come sa bene chi 
ci segue dal marzo 2013, è 
un giornale che non ha mai 
guardato in faccia nessuno, 
e nel suo sforzo di racconta-
re il Paese potete stare certi 
che non si è fatta tanti amici. 
Noi giornalisti che quasi sei 
anni fa lanciavamo questa 
avventura avevamo, come 
abbiamo ancora, una voglia 
matta di fare il nostro lavo-
ro in libertà, senza sottosta-
re a costrizioni o vincoli che 
inevitabilmente si pongono 
quando ci si vuole misurare 
con i grandi temi della po-
litica, dell’economia, della 
giustizia e in una sola defini-
zione: del futuro di un Paese. 
Vincoli che non sono quasi 
mai scritti, ma che nelle re-
dazioni ci si auto costruisce 
per far carriera, per compia-
cere l’editore o talvolta solo 
per comodità e quieto vivere. 
Così è nata La Notizia, senza 
chiedere mai contributi pub-
blici, e tenendo come riferi-
mento la nostra stella polare: 
fare un giornale coraggioso e 
riformista. 

CONTINUA A PAGina 3

Business 2.0
Le mafie giocano
pure d’azzardo

alle pagine 10 e 11

> mirella molinaro

L’inchiesta della Dna

Le mafie 2.0 si danno al gio-
co d’azzerdo. A svelarlo la 
maxi inchiesta della Dna 

che ha portato ieri all’arresto di 
68 persone tra Calabria, Puglia 
e Sicilia. Coinvolti boss della 
malavita organizzata e impren-
ditori compiacenti.

Alle PAGine 2 e 3
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di chiara barberis

Pellicole in streaming dopo le sale

Brutto film per Netflix
Ecco il decreto salva-cinema

A PAGina 15

Vita dura per Netflix. 
Il colosso dello stre-
aming non potrà più 

trasmettere film in antepri-
ma. Un decreto del ministro 
Bonisoli ha stabilito che ven-
gano proiettati prima nelle 
sale cinematografiche.

di carmine
gazzanni



recensione d’amore di obama

“Riflette la donna che amo”. Barack Obama 
descrive così il libro di memorie della moglie 
Michelle (nella foto), “Becoming”, da poco 
in libreria. L’ex presidente degli Stati Uniti ha 
scelto Instagram per la sua recensione d’a-
more e definisce l’ex first lady brillante, diver-
tente e saggia. 

tre giorni per arrivare in cina 

Tre giorni per arrivare in Cina. Sono finalmen-
te giunti a destinazione i 264 passeggeri e i 
18 membri dell’equipaggio del Boeing 777-
300ER della Air France costretti a una sosta 
forzata di tre giorni in Siberia. L’aereo era in 
volo da Parigi a Shanghai quando è stato co-
stretto a un atterraggio di emergenza. 
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Alle mafie piace giocare sporco. 
Ecco perché le scommesse on 
line sono lo strumento più effi-
cace per riciclare il denaro frut-

to dei tanti traffici illeciti. Ne è convinto il 
professore Ranieri Razzante (nella foto), 
presidente dell’Aira (Associazione italiana 
dei responsabili antiriciclaggio) e già con-
sulente della Com-
missione parlamen-
tare antimafia, che 
conosce molto bene 
il quadro allarmante 
descritto dall’inchie-
sta della Dna. 
Il gioco d’azzardo 
è quindi la nuova 
frontiera delle ma-
fie?
“In realtà non è nuo-
vissima ma esiste da  
un pò, anche se negli 
ultimi anni c’è stato 
un incremento espo-
nenziale di questo 
business”. 
Perché, allora, tutto questo 
interesse?
“Perché nel gioco on line i clan 
hanno la possibilità di am-
pliare i rivoli di destinazione 
del denaro sporco proprio nel 
settore che più di altri si presen-

ta pulviscolare dove i frazionamenti delle 
operazioni di riciclaggio sono più agevoli 
per la natura stessa dell’attività di gioco.
Questo anche perché le agenzie di scom-
messe, soprattutto on line, sono infiniti. Mi 
spiego meglio. Se voglio riciclare 100mila 
euro posso fare centomila giocate da un 
euro e non sono facilmente rintracciabi-

le. Invece se vado 
in banca non posso 
100 conti correnti a 
nome mio. L’obietti-
vo delle mafie è smi-
stare i proventi di 
attività illecite con 
le scommesse che 
sono invece legali”. 
Il sistema gioca, 
infatti, proprio sul 
doppio livello leci-
to/illecito. 
“Esattamente. Il gio-
co on line è legale. 
Ecco che, in questo 
caso, la grande bra-
vura dei magistra-

ti è stata quella di ricostruire 
tutte le giocate e notare che i 
volumi di gioco erano troppi 
rispetto al numero di persone 
presenti su quel territorio”. 

Il gioco telematico sfugge al 
controllo più facilmente. 

“Da consulente della Commissione 
antimafia ho più volte lanciato pro-
prio questo allarme. In Italia abbia-
mo una delle normative antiriciclag-
gio tra le più stringenti. Le nostre 
piattaforme sono monitorate dai 
Monopoli di Stato. Però il proble-
ma reale esiste per quelle straniere. 
Sono necessarie maggiori diretti-
ve europee, cioè servono più regole 
anche negli altri Paesi. A volte i boss 
hanno aperto direttamente delle 
piattaforme all’estero nei luoghi in 
cui non esistono leggi contro il rici-
claggio”. 
Dal picciotto con la coppola e la 
lupara si passa quindi al picciotto 
telematico? 
“è evidente il salto di qualità del-
le cosche, che hanno capito di aver 
bisogno di più professionalità in un 
settore molto tecnologico. In Italia si 
sono servite di prestanomi per elu-
dere i controlli. Perché, lo ribadisco, 
noi siamo più avanti nell’applicazio-
ne della normativa antiriciclaggio 
nel settore del gioco on line. Però i 
clan sono furbi e usano piattaforme 
estere che a volte creano personal-
mente perché lì non sono rintrac-
ciabili facilmente. Infatti, in Europa 
mancano le regole del gioco”.     M.M. 

L’intervista 

In Italia le piattaforme
sono controllate 
ma non all’estero
dove i clan riescono
a fare affari senza 
essere rintracciati
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dei Tegano di Reggio Calabria, dei Piro-
malli-Pesce-Bellocco di Gioia Tauro e dei 
Martiradonna-Parisi di Bari. Ma avevano 
creato anche altri gruppi in Abruzzo, La-
zio, Toscana, Lombardia e Liguria. Il bu-
siness aveva messo in circolo un giro di 
denaro non indifferente. Che, poi, veniva 
riciclato in diversi Paesi, da Inghilterra, 
Romania, Serbia, Svizzera, Austria, Mal-
ta, Germania, Lussemburo e Albania ai 
paradisi fiscali delle Isole di Man, Antille 
Olandesi, Isole Vergini e Seychelles. 

PARADISI FISCALI 
Infatti, i magistrati italiani hanno chie-

sto la collaborazione di Eurojust e del 
Prosecutor’s Office for Organized Crime 
serbo per ricostruire molti collegamenti 
proprio giocata per giocata. Fondamen-
tali anche le rivelazioni di un pentito. Ad 
esempio, un boss barese, assieme ai figli, 
aveva persino aperto un’attività di scom-
messe illegali i cui guadagni venivano 
trasferiti direttamente a Malta. I clan non 
si limitavano a inquinare l’economia le-
gale con il denaro sporco, ma diventava-
no i protagonisti  in grado di imporre le 
proprie regole di mercato. Lo scopo era 
quello di guadagnare di più. Ecco, quindi, 
come è cambiato il profilo dei picciotti.

Giochi e scommesse
Una lavanderia online
di denaro sporco
L’allarme del professor Razzante 
Servono leggi Ue sull’antiriciclaggio


